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Lo Stato di diritto vive di un grande paradosso: pur essendo un’espressione largamente utilizzata, 

il suo significato è spesso poco chiaro anche a chi la impiega. Plasmata attorno al concetto di 

Stato, è il prodotto di un’evoluzione storica che procede da secoli e che comprende al suo interno 

una pluralità di tradizioni giuridico-politiche: dalla concezione tedesca di tipo statalista a quella 

anglosassone di matrice individualista e liberale. La sua comparsa all’interno della sfera giuridica 

internazionale ed europea, nella locuzione fungibile di Stato di diritto o rule of law, sollecita una 

serie di interrogativi relativi al suo contenuto, alla sua portata e agli strumenti giuridici per la sua 

tutela, una volta valicati i suoi confini d’origine.  

In questo contesto, il presente lavoro intende occuparsi della promozione e della protezione che 

il principio dello Stato di diritto riceve nell’ambito della regione europea, in particolare, ad opera 

di tre organizzazioni regionali: la CSCE/OSCE, il Consiglio d’Europa e l’Unione europea. 
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É noto, infatti, che in questo spazio tali organizzazioni, seppur profondamente diverse dal punto 

di vista della struttura giuridica e delle funzioni, abbiano fatto del principio in esame un proprio 

vessillo. Guida per l’operato della CSCE/OSCE nell’ambito della “dimensione umana”, lo Stato 

di diritto è uno dei principi cardine del Consiglio d’Europa ed un valore fondante dell’Unione 

europea, ai sensi dell’art. 2 del Trattato sull’Unione europea.  

La scelta di soffermarsi su un tema simile non è casuale, ma è avvertita quasi come una necessità 

in un momento storico caratterizzato da un generalizzato fenomeno di rule of law backsliding di 

cui i livelli internazionale e sovranazionale sono chiamati a farsi carico. 

Premesse brevi considerazioni in merito alla nozione di Stato di diritto nella dimensione 

nazionale, internazionale ed europea, il lavoro tenta di ricostruire il ruolo di “guardiani della rule 

of law” esplicabile da parte delle tre organizzazioni, partendo dalla CSCE/OSCE e dal Consiglio 

d’Europa per soffermarsi, in particolare, sul sistema dell’Unione europea, secondo un ordine 

crescente in relazione al grado di integrazione raggiunto negli specifici sistemi.  

A tal uopo, la monografia considera i rimedi politici e giuridici di cui ciascuna organizzazione 

dispone per la salvaguardia del principio/valore in esame; rimedi che, talvolta, non mancano di 

“dialogare” tra loro. Infine, in ragione delle specificità del tema, si approfondiscono, ancorché 

sommariamente, le trasformazioni costituzionali avvenute in Ungheria e Polonia nel corso degli 

ultimi anni, al fine di poter apprezzare concretamente la portata degli interventi internazionali ed 

europei a tutela di un principio/valore che, lungi dal costituire una conquista acquisita, richiede 

un impegno costante per la sua perdurante affermazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


